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Piazza del Nettuno 3 Bologna



di
ce

m
br

e 
 2

01
3 

- 
ti

po
gr

afi
a 

m
et

ro
po

lit
an

a 
bo

lo
gn

a

Intervengono:
Antonella Agnoli, autrice di uno dei saggi del libro;
Daniele Donati, presidente Istituzione Biblioteche 
di Bologna; 
Franco Farinelli,direttore Dipartimento di  Filosofia 
e Scienze della Comunicazione Università di Bologna; 
Giovanni Ginocchini, direttore Urban Center Bologna
Gilberto Rossini, architetto.

 Con lo sviluppo della cultura digitale, la biblioteca necessita 
oggi di ridefinire i propri obiettivi tradizionali per configurarsi 
sempre più come spazio di aggregazione dei saperi, laboratorio 
d’informazione, strumento d’orientamento delle nuove tecnolo-
gie. Se da un lato, infatti, la rete e i nuovi media sembrano mi-
nacciare l’esistenza futura di tutti quei meccanismi di diffusione 
della cultura ereditati dal passato, dall’altro dobbiamo registrare 
una rinata attenzione per la realizzazione di sempre nuove 
biblioteche che, ripensandone configurazione e caratteristiche 
architettoniche, assegni loro un ruolo fondamentale capace di 
avviare importanti processi di trasformazione urbana all’interno 
della città.
 “Lo spazio del Libro”, che raccoglie parte degli interventi tenuti 
all’omonimo convegno, nasce dalla necessità di interrogarsi 
sull’aggiornamento di questo nuove esigenze, con l’obiettivo di 
avviare un confronto sulle opportunità offerte dai cambiamenti 
in atto e sui possibili programmi e modalità di intervento rispet-
to sia all’acquisizione delle conoscenze, che al ripensamento de-
gli spazi architettonici. Muovendo da queste ipotesi, e partendo 
da differenti punti di vista, hanno ragionato storici, bibliotecari 
e architetti, con la volontà di vagliare criticamente riflessioni e 
progetti e, soprattutto, di cominciare quel dialogo necessario tra 
gli operatori della cultura che sappia tracciare le possibilità di 
nuovi contenuti per quel particolarissimo luogo del sapere che 
sarà la biblioteca del domani


